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Il telmine 
DalI o gennaio debutterà li\npal 
a capo della rete di sostegno dei lavoratori 

Giàillvigore 
L'assenza ingiustificata alla formazione 
può ridurre o sospendere l'assegno 

La nuovatlexicurity cerca lo sprint L'ANALISI 

Giampiero 
Falasca 

DaltAgenzia nazionale all'asse~odi ricollocazione: dieci dossier aperti per le politiche attive 

franceJiCii Biill'bfert 

La partita si giocherà nei pros­
simi tre mesi: per dare vita al nuO­
vO modello di Ilexicurity tratteg­
giato dal J obs act nel decreto l.50, in 
vigore dal24settembre, ci sono al­
meno dieci tasselli da incastrare 
nel puzzle, in modo da arrivare 
puntuali alla scadenza dellO gen­
naio 2016. quando dovrebbe de­
buttarel'Anpal,I'agcnzianaziona­
le chiamata a coordinare la rete dei 
servizi'perillavoro. , 

Un restylingdi non facile attua­
zione: l'Italia è fanalino di coda in 
Europa per risorse destinate alle 
politiche attive, appena lo 0,35% 
del Pil. con un sistema fortemente 
sbilanciato sui sussidi passivi (che 
calamitano 1'1,61% del Pill,mentre 
gli altri· big della Ue spendono, in 
termini relativi, dalle quattro alle 
dieci volte più di noi ìn servizi per 
l'impiego, e circa il doppio in poli­
ticheattive, Unfromesu cui non si 
possono più accumulare ritardi. 
«li cambio di cUrezione è chiaro -
spiega Mau.rizio Del Conte, do­
cente di diritto dellavoro alla Boc­
coni e consigliere giuridico del 
prerTÙer Renzi -: da gennaio tutti i 
soggetti. pubblici e privati,_ che 
conCorrono alle politiche attive, 
saranno chiamati a fare gioco di 
squadra,sottolaregiadell'Anpal". 

Ètuttoscrittonerosubianconel 
decreto entrato in vigore da una 
decinadigiorni.Maperlapienaat­
tuazione servono almenolo misu­
re attuative (decreti ministeriali, 
interministeriali, Dpr, Dpcrn, e co­
sì via. cornesi vede nell'infografica 
a lato). Senza contare le COnven­
zioni da. siglare con le Regioni. 

Tutto ruota attorno alla nuova 
agenzia. Ad esempio è atteso un 
decreto del ministero del Lavoro) 

d'intesa con la Conferenza Stato­
Regioni, per dettare le linee di in­
dirizzo dell' Allpal, al tri decreti per 
nomi.r}.a.rne presidente, Cda, con­
siglio di viglianza, collegio dci re­
visori, L'Anpal dovrà svolgere la 
propriaattivit~ tenendo c,?nto del­
le competenze regionali in mate­
ria di mercato del lavoro, e potrà 
avvalersi di ItaliaLavoro. 

«È positivo - sottolinea France­
sco Giubileo,dottore di ricerca in 
sociologia all'università di Milano 
Bicocca- aver stabilito crite.ri di 
valutazione oggettiva sull'opera­
to dei vertici dell'Anpal, anche se 
sarebbe stato opportuno prevede­
reunmeccanismodirotazionedei 
drrigentì,inlineaconleraccoman­
dazioni europee sulla gestione dei 
servizi pubblici per l'impiego». 

Anche per l'entrata in vigore 
deU'assegno di ricollocazione bi­
sognerà aspettare la n;:l.scita del­
l'Anpat «Attraverso una pr.oce­
dura semplificata di profllazione 
informatica gestita dalla nuova 
agenzia , dice Del Conte - lo po­
tranno ricruedere tutti coloro che, 
avendo perso il lavoro ed ~ssendo 
titolari eli Naspi, Don abbiano tro­
vato un'occupazione entro quat­
tro mesi, Si stima che. in fase di pri­
ma applicazione, i destinatari po­
tenziali dell'assegno saranno tra i 
150 e 2oomila, Sarà perciò essen­
ziale destinare fondi adeguati sin 
dalia prima fase di operatività del 
nuovo sistema». 

li "voucher" si potrà spendere 
sia pressoi centri per l'irnpiego,sia 
nelle agenzie private accreditate 
(nell'albo nazionale che verrà isti­
tuito a11'Anpal, oppure dalie Re­
gioni), a condizione cbe il disocco­
patosiainllllediatamentedisponi­
bile a lavorare e partecipi a misure 

di politica attiva. L'assegno avrà 
duratasemestrale e l'importo (Che 
verrò deciso dali'Anpal) sarà di­
rettamente proporzionale al pro­
ma di occllpabilità del beneficia­
rlo. 

Una fonnula ch~ potrebbe "li­
berare"risorsedaisussidipassivia 
favore delle politiche attive, come 
dimostrano i dati sull' efficacia del­
la dote unica dellavoto, che fun­
ziona con un meccanismo analo­
go in Lombardia .. !'er ilz0'40 la Re­
gione ha stimato i costi dell'inter­
vento, mettendo sotto la lente i 
disoccupati dameno di sei mesi.: la 
spesa totale in politiche attive è 
s,tata di 4 milioni di euro, mentre j 
risparmiin sussidi nOn erogati am­
mOntano a 9 milioni. «Applicato 
su scala nazionale -sottolinea Giu­
bileo - il modello permetterebbe 
un taglio della spesa di ammortiz­
zatori e sussidi per almeno 50o.mi­
lioni, risorse che potrebbero esse­
re destinate alle politiche attive)), 

A non cambiare invece sOnO le 
"fondarnen ta" deli' attuale sistema 
dci servizi per l'impiego. In parti­
colare, viene ribadito il principio­
introdotto nC.11997 con la prìma 
grande riforma del collocamento 
ma mai attuato fino in fondo nella 
prassi - secondo il quale bisogna 
recarsi al centro per l'impiego e 
stipulare un "patto di servizio", in 
cu.i sono defmiti gli impegni da ri­
spettare nella ricerca de1tavoro. 

Chi non sta ai patti - una novità 
del Jobs act già in vigore - subisce 
un taglio o la sospensione dell'in­
dennitàmonetaria,llsistemasiap­
plica nOn solo achi perde il lavoro, 
ma anche ai dipendenti in Cigo "in 
solidarietà" con riduzioIÙ di ora­
rio superiori a150 per cento. 

I tasselli mancanti 

Le misure principali da attuare del decreto legislativo 150/2015 di riordino delie pollilche attIve, In vigore dal 24 ,ettembr. 

Decreto mlnlst.ero del Lavoro, pr·evla 
intesa in sede di Conferenza Stato­
R@gioni 

Dpcm, su proposta del ministero del' 
Lavoro, di concerto con il Mef e il 
ministero 

Dpr, previa deliberazione del Consiglio 
dei minlSlrl, adottata su proposta del 
ministero'del Lavoro. In un Dm Lavoro­
Mef la "retribuzione" del Presidente, 

e dec'reto ministero del lavoro 

Dpr, su proposta di ministero del Lavoro, 
:lm!itllmU di concerto con Mef@ministeroperla 

semplificazione e decreto Lavoro·Mef 

Provvedimenti regionali secondo i criteri 
fissati con decreto d@llavoro, previa 
fntesa in Conferenza Stato-Regioni 

Decreto lavoro, d'intesa con la 
Conferenza Stato-Regioni 

del Lavoro, 

Provvedimento che istituiSCE! presso 
l'Anpal il repertorio nazionale degli 
incentivi 

Intesa In Conferenza Stato·Regioni 

Provvedimento Anpal in cooperazione ' 
con ministero del Lavoro, Reg;onl 1 Inps e 
Isfol 

Linee di indirizzo triennali e obiettivi annuail per 
ridurre la durata media delta disoccupazione. su tempi 
di servizio, quota di intermediazione tra domanda e 
offerta; Ilvelli essenziali dei servizi; rego le per la 
formazione dei . di sussidio 

Individua2!ione dei beni e delle risorse finanziare, 
umane e strumentali da trasferire da ministero del 
Lavoro e Isfol aii' 

Nomina del Presidente deii' Anpal. Nomina di: consiglio 
di amministrazione. consiglio di vigilanza, collegiO dei 
revisori Anpal. Nomina del direttore ge'nerale 

Statuto Anpal e nuovo statuto di Italia Lavoro 

La riforma Introduce un nuovo Albo nazionale (tenuto 
presso l' Anpal) al quale dovranno iscriversi I privati che 
intendono svolgere compiti di politica Vengono 
lasciati in vita anche i sistemi 

Nel decreto viene stabilita la modalità di uHli,zo de ila 
dote finan ziaria per 11 nuovo assegno di rlcollocazion@ 

Definizione di "offerta di hlvaro congrua" 

Mappatura degli incentivi con alcune informazioni 
essenziali: categorie di lavoratori Interessati; categorie 
di imprese interessate; modalità di versamento; 

e durata dell'incentivo; territorio, ece, 
per l'accreditamento degli enti di 

Sistema Informativo unico che riunisce: archivio 
percettori ammortizzatori sociali; archivio 
I ce,mllni,:az'lonl' obbligatorie; sistema informativo della 
I form ,azi,One professionale, eccetera 

Senza termine 

Entro8 novembre 
2015 

Entro 23 novembre 
(nomina del 
Presidente Anpal) 

Entro 8 novembre 
2015 e entro 30 
giorni daiia 
nomina del 

Senza termine 

Senza termine 

Senza termine 

Senla h~rmine 

Senza termine 

Senza termine 

Tre ostacoli 
difficili 
da superare 

LarifOm1adeliepoliriche 
attiveedeiservizi per 
l'impiego presenta ciementi 

difortemodemità,maancbegravi 
carenze sO'Utturall. 

Lamodernitàstanellasceltadi 
continuareaJavorare,SlUlascia 
delle rifanne precedeIlti, per la 
cosouireunsistemaorientato 
all' erogazione di servizi, c::ui può 
accedere solo chi partecipa. 
attivamente allen1isure proposte 
dallesO'Utturecompetenti. 

19ap strutturali, invece,sono 
essenzialmentetre.lnprimisla 
difficoltà di integrare in modo 
efficiente servizi pubbliCi e 
operatori privatill sistema degli 
accreditarnen ti da solo non basta, 
deve essere completato da 
stnunentidiintegrazionereale, 
comeladoteunica,sperimentata 
consuccessoinLombardia Un 
altro problema irrisoltoè 
l'irrazionaleseparazionetrachi 
gestisce le politiche attive 
(provincc,rcgioniestrutnrre 
nazionali)echigestiscegli 
ammortizzatoli sociali ([nps). 

C'è,infine,unaltrograndenodo 
ìrrisotto, che il Jobs ad nOn poteva 
affrontare in quanto è parte dci 
processodirifonnacostituzionale 
ancora in corso: la ripartiz.i.one 
delle competenze in temadi 
l.avorotra Regioni eStato. 

L'Anpal.lanuovastrutturache 
dovrebbe coord.l'\re le politiche 
attive. difficilmente potrà superare 
qucstiost'acolieottenercrisultati 
diversidalpassato, 


